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Capo V - Liquidazione volontaria e procedure concorsuali  

182. [124]  Liquidazione ordinaria. 

1. In caso di liquidazione dell'impresa o della società il reddito di impresa relativo al periodo compreso tra 
l'inizio dell'esercizio e l'inizio della liquidazione è determinato in base ad apposito conto economico, ovvero a 
norma dell'articolo 66 o dell'articolo 3, comma 177, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, se ne ricorrono i 
presupposti; il conto economico deve essere redatto, per le società, in conformità alle risultanze del conto 
della gestione prescritto dall'articolo 2277 del codice civile. Per le imprese individuali la data di inizio della 
liquidazione, ai fini delle imposte sui redditi, è quella indicata nella dichiarazione di cui all'articolo 35 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.  

2. Per le imprese individuali e per le società in nome collettivo e in accomandita semplice il reddito di 
impresa relativo al periodo compreso tra l'inizio e la chiusura della liquidazione è determinato in base al 
bilancio finale, che deve essere redatto anche nei casi di cui all'articolo 66. Se la liquidazione si protrae oltre 
l'esercizio in cui ha avuto inizio, il reddito relativo alla residua frazione di tale esercizio e a ciascun 
successivo esercizio intermedio è determinato in via provvisoria in base al rispettivo bilancio, ovvero a 
norma dell'articolo 66 se ne ricorrono i presupposti, salvo conguaglio in base al bilancio finale. Se la 
liquidazione si protrae per più di tre esercizi, compreso quello in cui ha avuto inizio, nonché in caso di 
omessa presentazione del bilancio finale, i redditi così determinati, ancorché già tassati separatamente a 
norma degli articoli 17 e 21, si considerano definitivi e ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 
concorrono a formare il reddito complessivo dell'imprenditore, dei familiari partecipanti all'impresa o dei soci 
per i periodi di imposta di competenza. Se la liquidazione si chiude in perdita si applicano le disposizioni 
dell'articolo 8.  

3. Per le società soggette all'imposta di cui al titolo II, il reddito relativo al periodo compreso tra l'inizio e la 
chiusura della liquidazione è determinato in base al bilancio finale. Se la liquidazione si protrae oltre 
l'esercizio in cui ha avuto inizio il reddito relativo alla residua frazione di tale esercizio e ciascun successivo 
esercizio intermedio è determinato in via provvisoria in base al rispettivo bilancio, liquidando la relativa 
imposta salvo conguaglio in base al bilancio finale; le perdite di esercizio anteriori all'inizio della liquidazione 
non compensate nel corso di questa ai sensi dell'articolo 84 sono ammesse in diminuzione in sede di 
conguaglio. Se la liquidazione si protrae per più di cinque esercizi, compreso quello in cui ha avuto inizio, 
nonché in caso di omessa presentazione del bilancio finale, i redditi determinati in via provvisoria si 
considerano definitivi e ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche i redditi compresi nelle somme 
percepite o nei beni ricevuti dai soci, ancorché già tassati separatamente a norma degli articoli 17 e 21, 
concorrono a formarne il reddito complessivo per i periodi di imposta di competenza (750).  

 


